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Da ogni parte d'Italia dovè 
)ggV co^rgere • alla genti 
iQ?,ìa i Wppresentanti delle 
latriotticl^associaziom (ieri^ol-
tlssime tròvavansi appunto rfdu-
late in Venezia pel Congresso dei 

IVeterani e per chiedere la pefP^ 
iquazione f i l a r i a tanto per noi 
jnecessaria e-sempre invano chiesta 
le processa) e queste associazioni 
dovevano domam^in..Mestre'^^u-

I 

gurare soienneme^l^. un monu­
mento che ricordasse la gloriosa 

^sortita dì Mestre nel J8|8. 
Trentasett' anni spnc^ecorsl or­

amai dal giorno ìnemorariddfi 
L A 

ivenimenti lieti ^ i t t u o s i trasfor­
marono ormaii^i^ltaìia, appare| 
chianloci quei nuovi destini cui 
neir entusiasmo appunto di quel­
l'anno essa vaticinava. Dopo tanti 
anni i veterani di queir anno me-

^ • ^ - • - • 

inorando.affratellati colle genera-
zioni ché '̂̂ W^tennero les ultéfilsri 

ibattaàìtó avrebbero a S f a ricor-
i dato il passato come presagio di 
'miglior avvenire, quale p e g n o ^ 
concordia,.,.' ••• : •:^^È, 

FatalMite còm^K%gi,un mi;-
Inistero, cui^^ttWie.'.'fllfepassatÓ 
mftìflÈ)&4er:î p̂®- -c 
che'a uba cosa : 
mica r Austria, àn 
desiderìi. -^mm 

• - , , 

Se la storia non si può cancel­
lare e se è un: fatto che trenta-
sette anni or sono^^e agguerrito 
milizie austriache dovettero pie­
gare di fronte a milizie, improvvì-
^ l ^ e l k libertà J ^ ì a n a , qu 
ricordbflBon P M P^cere all' Au­
stria..e^duìndt non si doveva per-
mettere. 

Erasi dato altì'festa tutto Ta-

^guarda 
a tè'nèrsi a-

•i-.V.' . , 

1 

^ •,- -^ 

•2^ r ir4.*7t^L^ 

^ ^ • i ^ 

•^i, 

l"ì 

spetto ufficiale ; i "^^erani non do­
vevano stare uni t i ; si sapeva chi 
e che cosa avrebbe detto ciascun 

I - • ' • . 

oratore: ma ciò non bastava; bi-
sognava ìgipedire la festa, biso­
gnava irapediré lo scoppio dell' en­
tusiasmo, bisognava rendere im­
possibile il ricordo di una gloria 
nazionale. Un caso più o meno 
autentico dì cholera venne oppor­
tuno; la radunanza patriòttica ve­
niva impedita con pretesto di ri-

, • L 

guardi sariitari! 
Ecco il sistema del servaggio al 

1 Austria! 
A Padova si proibisce la collo 

cazione di una lapide coffl^emo-
rante r s febbraio perchè quel fatto 
era stato una gloria dì italiani cón­
tro austriaci. -

A Padova stessa più tardi non 
sipoteva collocare che di notte e 
senza intervento dì aufolìtà o dì 

J cittadini una lapide a Giovanni 
Prati, pertihè il poeta di Dasìhdo, 

ifiuasì concittadino di Padova, ebbe 
^' grave torto d'essere trentino, 

A Mestre adesso si fa sì che 
|aon avvenga il collocame^^di un 
ricordo di o^emoranda giornata 
campale, perchè i vinti furono gli 
^wstriVi, e il ricordarlo sarebbe 
slmeììo un'imprudenza. 

Ma se la storia non si cancella, 

non si càhcellano nemmeno questi tiioì compròtóèssi dallaflfSluaionetu-
fatti gloriosi per la nostra nazione 

dobbiamo trarne norma per ve* 
idere quanto non si è fatto e quan­
to quindi j|;|sta ancora à fare, per­
chè non soltanto materialinente ma 

I - j I _ I 

diveniamo liberi anche moraimento 
dal servaggio^^^austriaco., 

• , _ 

Già lo dìcemmOifeviltàWvrà vll-rfiìi!«v 

Lombardps, in noaie della opposi 
zìone approva Ift dichìarazìono di Dà 
ìijanni. OH oratori furono vìvnmenta 
jRpplatii^ill^^lcoEsi produssero vìva 
improBBìoné specialmente nal corpo 
dìpìoimàUca.l giornali considerano tali 
dichiaràà'idfti come un accflntaaKione 
politica. 

1 . 1 ? - •• : ' - • : ' ^ 

tà ; ipocrìsia^5Wi^ipocrista>; mi 

m 

•',::ui 

innanzi tutto ci 

î to-

| | | ri più atfètriaaanti dell? fepe^, 
core d'Auà^Mnùdìoipì pefcore-

scamente servai, e, come c o ^ ^ , , 
un paese che lascia fare, che fi^a 
tìàsgare, che elegge debutati tra-

rmìstì i quali approvano tutto. 
E)h r Italm,^i;ltalia;l a quale graclo 

di abiezidliee di vigliacbherìà sei 
caduta, dacché ti abbandonasti nel-
le braccia del trasformismo'! 

Ecco/- "̂  
accuora,̂ ^^Go Ciò che ci fa dimen­
ticare ̂ If̂  glorie nostre e ci vieta 
^essere padroni in casa nostra, 
Spossiamo nemmejio, farci vìn­
dici del trcliffo Orio 

Sonojtrefiteett* , 
per noÌTentusia|mQ4CÌ tesseva coril 
ne di gloria e reroisMs%ei pettì'itU--
liani assicurava,.che Jo straniero 
avrebbe cessato di insultarci: esso 
'i . . '-. ' ' 

pèlrò non è padronedi tutto il nostro 
|5paese, ma ci insulta invece ancgp 
^accasermato al di qua delle AÌm 

dare le nostre glorie, .mentre esso 
solennemente Celebra invece Lii 
e Custoza e le altre sue gloria 
contro di noi, 

^ E 

: Dove sono "andati gli entusiasmi 
dì quei giorni santi? dove gli in 
segnamenti? dove Torror^^^Ie vi 
gliaccherie che fin d'allora Sem 

TERl-JRAf 
r 

fpt^fi 24 ottobre. 

Gli accordi — L'uomo della sìtmzìo 
ne — Siamo amici — Le colónie^^ 
EspuMone? -.- Matrimoni. 
iSiamo.d'accordot'^'Ecco ciò che 

sta a vedersi. 
Gii intransigenti, con Eochefort alia 

testa, non VogIiM% saperne;'essi si 
tragcinlfalino: dietro un gruppo, sa 
non numeroso, certo tale che potrà 
ecara seri impicci al '̂ "S^^*^^^ '̂̂ ®^^ 

f*ÌÌ porr|^poi Ferry so t t^Kto d'ac­
cusa sarebbe una vei;» pazzia; però 
là etessa destra monarchica vi voterà 
cotìtró e'^pìndi la proposta non pò-
trà-clfe^adere. . 

.,.,,.. „, lì noinistero non potrà poi fare giam 
P " ^""* ^ ^ ^ i » ^ " ^ ^ m à i W r o r e di appoggiarla. Anche 

iemence.au starà molto in guardia, 
da cui tanto oggi si spera pel trionfo 
dalla causa réfnbUcana sovr|^Jef.mene 

I dei reaZionarife 

«art! delia Francia ebbero a lavorare 
rnakdottamente; in soli vestiti farono 
^es i due milioni. Le vesti della prìn-
«^'Pess^Ji^ghartres ^ a r a ^ y u o g i ^ ^ 
u^^Jvoiuzione deììa m q j j 

Quella protuberanza per 4t^?iii^*iéft 
e sovra cui alriipud andare a cavaìoio-
ni sono flOjndannate a sparire; la ro 
tendila naturale delle forme, cui le 
vesti si approprÌ0ranno,rendQranno più 
seduQentiJeJjtìliesze muliebri ; l'arti-,,, 

.flciaiLtàcontinùarà a sussistere invece 
sul petto. 

Ecco uà progrèlWilTìa moda, prò 
grosso che'̂ ciobbiamo a questo matri­
monio principesco. Eravamo dietro a 
degenerare; ora siamo tornati indie 
tro su certe deforB||||5j,;pare abolire^ 
mo anche là le artificiosità e la. Sn-
zionÌT Non si può crederlo; solamente 
la finzione sarà più armonica e ri­
sponderà meglio alla realtà di certa 

^recondite bellezze naturali ì 
E.., punto. 

il s!g. ayv. oàv;Po%eccki rappra--
sentante la Provìncia di Modena hft 
annunciato di aveSfftvuto l'incarico 
di assistere a l l | | ^ ù n ì o i ^ ^ ^ i ' pro-̂  
muovere poi una assemblea di tutta 
le provincia dell'Emilia per faro a-
dottare dalle ^tesae ia^^eiibm'BZÌonai 
presa dalla riunione di Venezia. 

» ! 

•I 
ili Senatori adoroatiilSttdei quali pre 
senti 3 — Deputati aderenti 98 dei 
quaU praaMti 65— Comuni aderenti 
313 de i^^pi p r e s e t ^ ^ O — Provin: 
eie aderenti e preslSi 15 — Comizi 
agrari aderenti 39 dai quali presenti 
'22 r - Associazioni politiche presen^ 
16 — Gioir l i presenti 28, fra e 
Bacchiglione. 

=--.' I 
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Cleraencean è oggi Inomo della si 

• '̂̂ ^àziòne. Cid non soltanto nei rign'f 
ti'-

^M 
- ^ , i - ^•-

so 

"""'faho in modo defiuitlvF can­
cellate? 

E torniamo donde movemmo: è 
il nostro seMlismo quello che ci 
accuora! e ne siamo noi la causa, 
noi che tolleriamo tante bassezzel 

Ì6fi,:m|.-%^^m quel 
Hlfelia politica internaziWa^. 

Egli fa sempre fautore del |^poh-
tìca riservata ; egli mostràémolte sim-
pàtie verso: l 'Italia; egli comprenda 
là politica latiSfrÀvrebbe con,lui, in 
questa politica, anche pareccnt dèi 
nuòviaeputati di desfcraj, dova vi è" 
band il fior .fiore della reazione, ma 
vi eo|.^.anche alcuni uomini conser-"*̂  
vatori nel vero senso della v parola e 
c h e ^ c i i i hanno simpatW^rsò l à -

, . ^ 1 - . -

talìa quale è oggi e per lo meno in-
tendono fir calcolo sovra di essa. 

• r ' 

Bollettino sanitario dalla mezzanotte 
dal'"24-a quella dal 25r ^^""^-^ 

Provincia di Palermo: Pftlltiio òasi 
^̂ ji,,, morti 10, di cui 13 dei casi pre-
cedanti, Belmonta Moapgpo csai 4, 
mòrti 2 dei precedeni1!^Ficaraz7Ì casi 
4, mortrS dai precedenti. Isola della 
FemmiM^pasì 3, m%|i 4 dei prece­
denti. Misilmeri casL 6, 1 morto dei 
ijrecpdenti. •.. \ . 
{^j^frnOf 95. ,^" I)a->mQ2izanotto a 

iorna-lO deisessi».va 

ifRO? Veneto 

BnereoiaM 
A \ji • LI 

ì nomi dai doputatìììiSoi* 
mani, Vigoni, Carmine, Oas,atì| D'Àd 
da, MiniscalcbJ, Tecchjo, S'ofai Ada '̂ 
moli, Cadenazzi, Gorio, Pavoni, Pullè, 
Marietti GÌov., Asparti, Brunifttti.vGa'* 
valli, Cavalletto, Paranzo, Solii»be%o^ 
Antonibon, Barbieri, Bonardi, Ghia-
radia. Taverna, Arnaboldi, Carpeg 
gianj|^C!ÌechV Bernini, Glementi; Co • 
mi ni, Caperle, Menotti, BreganzejB'Ar-
co, Pascolato, Maurogonato, Prin 
Pavesi, Papa^^J^onghi, Giurìatìi^^Ga-; 
belli, SqlarcinB, Galotti, Tenanij-Oa-
gnola, Oairoli, Lucchini Giov., Pelle­
grini, Righi, Roraanin, Lavasi, JBerto-
lotti, Lualdi, Bìlia, pr86tti,T*abrÌ9 
Rinaì3)^ Chinagiia, Cibrari|y^Maluta, 
Toail^'Ganzi, .Gallotti.' . "^'\s^ 

senatodgpresenti : Làmpòrtico, 
Rossi a Pecile. 

1 I 
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Fra le asBòciàsiónì proseoti notiamo 
ìe Costituzionali .dLVenesia, TOano, 

; ' -

VA I 
DI ì-

^S.^-'"" 'Mi ara 

r : . ' . 

^ 

La conferenza.^n4rà? i sì I 
La Porta ha ficévuto'Hi' Vienna, 

Berlino, Roma e Pietroburgo la ri­
sposta dell'invito alla Conferenza. Le 
dette potenze aderisc^^^puramente e 
semplicemente. Non duWtasi delle a-
desioni dell'Inghilterra e della Francia. 

La maggior parte degli ambascia­
tori ricevettero la isirùjsi^lìi per la 
conferenza. Quella dell'ambasciatore 
inglese non sono ancora giunte, Cra-
dosi che l'ambasciatore di Francia 
abbia ricevuto l'ordine di faVèriserve 
pel caso ||;g:Confarenza decidesse di 
spedire un intimazione ad Alessan­
dro, essendo questo affare dalla Porta, 
l̂ on della conferenza. Grodesi che la 
conferei[^?|^|Uttavià si riunirà prossi­
mamente. 

i«f!>. 

0 notizie della , Tristi invero sono 
cblou^^ * 

I massacri nel Tonkino avvanaei|| 
realmente. E non si sa che cosa pen­
si farà il governo se un prdWfdimento 
rendesi sempre più indispensabile. 

Anche la Birmania età per cadere 
nelle mani degli inglesi, e cosi la pò 
sizione del nostro imporo indo-chinese 
è scossa. Ma ,ci conviene entrare in 
nuove avventure? 

':r-l 

, _ S ' . . . | 
« « 

Fin'"qui le notizie di pace; altri te 
legrammi poi dicono come ormai i 
Serbi abbiano invaso il territorio del 
principato da Clesura verso Trini. La 
truppe bulgare si sono avanzate per 
inoontratìiitì.. 

Re Milano ètltì* dura alternativa; 
se non fa la guerra il meno malo per 
lui è di abdicare; ì Karageorgevich 
lo soppianterebbero istessamenta. 

Intanto i turchi coftll'Uàno nei lord 
comceatriimeati I 

Così assai di discuto'^^aebbasi o 
meno espellere gli Orleans. 

Hanno essi fatto atti dì pretendenti, 
intervenendo neìle elezioni? 

' - • '{t 

Essi si comportarono,abilmente né, 
a parere dei piy,̂  mostrarono troppo 
il fianco contilo la legalità; ci para 
adunque che sarebbe un errore il yo 
lerli cacciare. Meglio lasciarli in lotta 
fra toro: poìchà la divisione non può 
tardare punto di troppo. 

* E a sàia del Ridotto era piena zapfia«, 
— V'erano tutti gli «lementì più dì^ '̂ 

!^sparatì— peputati dì^uttó Zes m*an-
ces politiche, Senatori di tutte le scuo-
le economiche, Stampa di tutti i par-
titi, un pubblico di contribuenti di 
tutte le gradazioni. 

Al banco della Presidenza stava il 
Comitato Promotore, composto come 
è noto dell'onorevole Sormani Moretti 
pel Consorzio Agrario di Venezia, del 
prof. Keller per il Comìzio Agrario dì 
Padova, del co. Tiepolo par la Asso­
ciazione .Costituzionale, del eav. De 
Bedin per l'Associaziona pÒpdlil'IFffq-

ressista e'Illi'onp.jH^écchio per l ' i l- ' 
s^liazìone del Progresso di Venezia. 
. Non ci dilungheremo a ripetizione 
dei discorsi dei varj oratori. 

Tutti ebbero qual più quàl meno 
s;iustìsBÌme idee tutte concordanti in 
questo^lbpo supremo, di ottenere fi­
nalmente giustizia, a nuil'altro che 
giustizia. ' 

Padisva, Udine, Ferrara—quelle Prtf 
gressista di Venezia e Milano— quel 
là Progressista^rlulana ; 

Comizi Agrari^df^Mflano, „.»..^„, 
Brandolino, Spilirrìbergo,Treviso, Cam-
posampiero, Belluno, Bergamo,Eeltre, 
Asolo, Este^'Pordeaone, BoUund,: Mi 
rano e Bolo, Oastelffanco, il Comlzjg 
friulano^ quello di Brescia ecc. 

^*^l88Òciazione'ÀlgÌi agricoltori 
Monza, quella fra agricoltori manto-

--• 

7̂  
/-.-

?$ 

vanì, '^'elU d'incoraggi a m e n t o ^ ! 
vana. 

4 

* 

4̂  » 
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Né meno serie sono le notizia di 
Grecia ove,^inìstero a opposiziona si 
fusero in W^programma. 

Dolijunnì affarmò la decisione della 
Grecia di diftìndare'glì interessi elle-

. ^ 5 

s- 1 

Esilisi divertirono di questi giorni 
assai, li matrimonio della principessa 
dì tìhartres col prìncipe Valdemars 
di Danimarca diade loro il pretesto 
per acceatuarQ in altro modo: il prò 
prio sfarzo. 

principi d'ogni sito ebbero a con­
vergere presso i principi d'Orleans; 
né e' è principe reguaM^^tWè potesse 
spendere tanto. 

Oh! che lusso poi per la sposai Ne-
gU ultimi mesi tutte \Q principali 

)Tordine del giorno votato: 
«.L'adunanza, convinta dell'ingiu; 

stizta dì mantenerejj^^esistente spi 
requaziona disila impòsta fondiaria, 
tenendo conto delle difficili condizio-
ni dell'agricoltura nazionale, le cui 
sofferenza, lungi dal soffermarsi, si 
aumentano contìnuamente e si sono 
rese insopportabili sì per i proprietari 
che per i lavoratori 

proclama 
dì assoluta necessità U "mniodiata di­
scussione e approvazione di Itìggì, per 
le quali si provveda alla sollecita pe 
requazìone dell' imposta fondiaria — 
e intanto quegli altri urgenti prov 
vedimWlffi, che' alleggeriscano effica-
cementa i pesi della proprietà fon­
diaria, ove sono più gravi. » 

ivfl'.?.' 

L'imponente manifestasiono di ieri, 
se non ci inganniamo, ha completato 
l'opera, ed ha messo Governo a Par­
lamento neUVimpossibilità asaolutadi 
rl||Fdare più oltre la discussione (jall 
leggo di giustizia da tanti anni in 
vocata, 
,^gome con felicissima interpreta­
zione eobé a dire l'on. LamDertico. 
la deliberazione dell'Asserableàpascia 
liberissimi i membri del Parlamsn 
nejli scelta dei mezzi per provvedere 
ai proclamati bisogni d^l paese, M'̂ ^ 
non li lascia più liberi di procrasti-
rilrè i provvedimenti, ^n questo, ap­
punto, sta la prova della saggezza e 
della serietà di propositi degli adu­
nati. 

E qu^do pensiamo aUeltiobili 
role colle quali fra le ovazioni dép 
l'assemblea, fu invocata a promessa 
la solidarietà di tuffi? le parti d'Ita-
lia : nair affrettare quail* opera alla 
quale fin qui pareva facessero osta­
colo insuperabile la rivalità regionali^ . 
non possÌE^ a meno di sentirci do|3^̂ i 
piamente 89|^|^t|| |ì dellVasito splaa^ 

m^ 
* 

• * 

dìdissimo déiràdtinanza. 
Non bisogna illudarct, però; da due 

mesi a questa parte, come disse l'o­
norevole Bongbi,'!#questiOné5^lià eam-

jnato assai, _É ieri un altro granda 
passo fu fatto. 

ù? 

•iì 

(•!•;• 
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l ipf-ì^i^-r 

Siamo vicinissimi ai)a meta. Ma per 
toùcarla ocòtlfr che coma noli* adii* 

anza li^%otontà e le forza festino 
unite anche nel parlanaerito. 

Non saranno certo i nostri airbìd 
^ e l ì i ohe mancheranno a^questo do­
ver 

t'/-

Gli onorevoli deputati Sormanì-Mo-
ratti .e Tecchio hanno già spedito fl* 
no da ieri alla presidenza della Ca» 
mera domanda perchè nella prima 
seduta aia^^easa a partito la ptòpo-

r 

Sta di porre come primo ali'ordioo 
àai giorno il progettp^por^Lriords-
nameuto dell'imposta tondiaria. 

vera la decadenza di quel consigliere 
dalla j u a earicat 

O3a"|h0. jtfi3fW'̂ d?aSar^^Praa ••..cha 
pisra^^^rÉfce, si è ohe il sindiii^ dì 
frónte aV C-*'s*7lio che eàèrtavalo alla 
ooncordift in noraie del pWbbHco in-
toressO} chiamò la maggioranza un 
partito fazioso e non voloncEja prò-
posta di transazione fosse discussa, 
perchè egli ara corto che^l^àrebbo 
$t8ta accettata! 

it rialto 
i '¥# 

23 ottobre. 
f-' 

^COSE-COMUNALI 
SutlFttó^a dèi sindacò'16 parlo 

cotestB'ìà^ùiaió periodico^ in scritti 

1 -

' ThHli 

[lanti ; ma.iì narrato era un 
nbnnuUj^i^^^fronto dì quello che 
v.6rT^^^ad"'"0g"gg|gere.-.. 

£«a sconfìtta toccata al sindaco e 
I l I \ 

uoif parti'gifttii uellej\},time 6lo:feib'-
ni oomunali,'e ia nomìna^testè^ avvb-
nata di quattro ^niWì asseàsorij che 
nal!a_comanO>P^^'0"® si rigùardatìo 
%omQ oiSjsehzièati dalle idee dU«^8Ìn-
daco, gU anno suscitato in petW un 
•yulcaW; uh prudortì per cui non ha 
vècpneiie}una ^o^ììa di>eaziÌffl^'éhe 
passa:, vigni limi te. •• • ••^p^: 

Contro Uno dei- éonsìgìieri^Mricon-
letamato nelle elezioni malgrado la^ 
listafrdét' sirÉdaìeo che lo escludsva, 
perjsona sotto ogni Hguardo rispetta-
hjle,̂  alla graj]||6 maggioi-'ànza doijCìt-
tadini bendvisa, rivolse in paìrticolaro 
U sindaco i fulmini d^l suo sdegno. 
!)ete]?minò tra questa persona ed il 
Comuna:j^e|(ìm0re cause dì '1110, le 
svplse MpoUoradienti nel pî imo Con­
sìglio che fiussoguì l'elezioni, ed otv 
tenne autoriizaaione a ptotìiuovere 

- : I \ 

lite,.:-';;''/ . ' . • - • 
endnchèja persóna' présa di mira, 

^ ohefnon er^^resente alla decisione 
consigliare, conosciutala, avanzò uii|̂ ^ 

.̂ piroposta di transazione che salvava 
ildeoòiio ^ rWeroase delle* pàrtìf*^^ 

i! Sindaco da ' ^ i m a SÌ oppose a 
<she tale proposta vanisse inserita nel-

ordìna^.del giorno della sessione 
jjtuonale, e quandOj in forza della 
gge,; si, Ottenne ài inscriv^rvala, 

ìl-sindacOé stesso n<yn̂ ®f&lèvà che il 
CJonsifyUò la discutesse. 

Alla seduta' assisteva un nunrierosd 
^ • 

ttbbUco, e il contegno del Residente^ 
a sua pertinacia nel proposito ìlle^ 

gaìe^ l ^ j m , parole incerte e contradi^ 
d i t tpr ì9 ,^fc ;^^ radicato. n è l ^ « ^ ^ 
ropinione che egli ;s'opponga ad ógni 
transazione neU intento di promuo-

TalunfWsi usato dWtmdacomi 
tro un cotìsigUere non possono essere 
riportata perchè andremmo troppo in 
là, ma trovaroao in ConsigtìÒ e fuori 
là^pìù es^tlìciia e rdmoroèa disappro-

So ohe fatoào tnoitratì alla Preféls; 
fura ricórsi cóntirò 1* inqualificabile 
con^gno del siadaco e tutti atten­
dono'odh ioucia che'si fabcia pùnto 
in tiri io scàndàlb. 

H^ConaieiUp eomunale deva lavare 
IMnsGito che si fa irbubn senso, alla 
jmgga allo spirito dello istituzioni che 
ci. reggono, alle pèrsone che hanno 
divittò imiiil^petto degli onoatì. 

Vorrei unire, ma ho un ultimo grop­
po che mi vivane alla gola e bisogna 
|idre che •^' '̂ e liberj. 

So %^^»itO certa ' ci^3|;.9Ìndaco 
n, si tiene..... anche qualehe cosa no 
r 

—I y I F T I 

Ipìi^bystti/sedendò la giunta, nar­
ro. ch6^i|y^n/gìornalp iqualu^ a» 
vòva tróviuo uno specifico contro !*e-
pìlfeàsia : presentava lo'sjièciàco stès-
soun ima voluminosa scattoìa A\ m^cd' 
bri ijfllla Giunta, chiedendo di essere 
autorizzato a. pagarr^e la ap§sa, ed a 
passarlo ad una ragazza epilettica|Xhe 
troyksi in istato mteresS'ànte, é'-'dhe 
a 'à?Hè dei ciomune viene custoiiita. 

Oo^e potete; bène' immaginarvi i 
membrytìlla Giùftta fecero le più 
crasse |i3à di tale sortita, ed invitare, 
il sindaco a rtspèttare lllttribusioni 
deJì̂ 0iedÌGQ .comunale, esortandolo a 
non rìnnovaro atti che ^ potrebbero 
valergli unvprócesso pejjala. per abu­
sivo esercizio dell' arte d'Igea. , ^ 

Àdrlsfe. — Stante il pessimo tem­
po %i^protratta la inaugurazione del 
monumento a MazzioJ. 

• i^i».iii^.'^?^-^r'-"^i^^: 
È'Ì" 
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Pèssime sónO'ie 
dizioni stradali R | | Jp ultima piene; 
chiédonsi rovveilimenti a ripristina­
re le comunicazioni. 

V#lni«5VBÌ̂ =^^ Grande animazione 
a SPMaroò catfaa i; convtìnWìr per la 
porequazìone fondiaria e pel congres­
so dei veterani. 

'-'-

e l v © 
9lS ottobre. 

S ' I N C O M I N C K ' BENE!"! ' ; ' 
La nuova Giunta appena entrata 

in caricsBIft^aérditoooaunatto d*in-
qualificabile favoritismo; senta e'giu-

r 

dichi il lettore. , 

I.-'-' 
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esclàma.M^^ 

m^-

' j 

Battuti] sempre battutU... ella 
gesto pieno d* ira e di 

mmaccìa...^OT|:'ducaJ.dac#FMi ri­
serbo il contracambio. 

, • • • ' -

— Foggiamo, marchesa, fuggiamo L. 
—̂  esclama il duca in preda a 
vwEila tace 0 contempla il bandito 
che il sudore giMmperla la fronti! 

Il delirio code posto alla febbre. 
— Fuggire ella esclama! fuggire 

qisando sì è feriti %ifors* anche mor­
talmente I... fuggirei 0 Dio 1... 

E dando sfogo all'immensa ama­
rezza, ella piange, muta e a)Ìe»ziosa 
Senza in inghìozzo ohe rompa la me­
lanconia dì quel quadro. 

jV 

-t| sKulla ne rimane più a fare a 
ietroburgo, dice^'ill'duca di Ché^m-

ber, aite Maschere Nere 4̂1 domani di 
quanto avveniie al quai Oaterinai 

•— Oggi stesso ip; parto, 
rr- Dove andate, duca ? 
— In Inpil terra. 
^—E noi siamo pure liberi? 
•—Come desiderate. 

— E quel Quanto., Giallo non sa­
prebbe,; noti potrebbe egli ricongiun­
gere gli altri centri?..» 

r— Ho speranza di trovarlo. 
— D o v e ? ' ' >!«^^-:- • ' 
— A Parigi, ", 
-;- Nbi pure vìi saremo, signor duca. 
^ ^ 1 1 tre mesi adunque a Parigi* 

ino dal 20^96TOraFrQgj^a caduto 
deserto, per mancanza^aP-aspiranti 
che avessero insunaato domanda re-

olari, il M À ^ i t asMaestrÀ^iel no 

l̂il 

i^\~': 

ii 

A, : ' « I ' * 

altri. 
i esclamàroiio gli 
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La Risurrezione 

Sono scorsi molti mosi dagli avve­
nimenti narrati. 

Guanti Gialli e Maschera Nere a-
vevano Sgombrata la Russia e spe­
cialmente Pietroburgo, 

Trasportiamo i nóatvi lettori agli 
avvenimenti dolla notte del 15 marzo, 
cioè al giudizio delle Rascherà Nere 

: I 

F * . 

ro^Sìlo Infantile. 
Orbene, là nuova G i u n t a l W W I a 

^̂ ,di bOTIfre un secondo concorso ha 
nomiriatpiJnlanto — provvisoriamente 
— «na delle attrici *— dilottanti del-
l a^oc ie tà Fitonìeìpdrammatlca, la 
quale di Asilo Infantile nò sa quan­
to noi di teî ^ggia li 

Da quali' criteri pa r t a la 
per assumere quella prima-donna al 
posto di maestra? Non c'era forse 
mezzo d* avaro una maeàtra legalmen­
te abilitata ali* insegnamealiJ' Qi'ale 
sĉ biaÉfo morale^lfijn ne ricWno gli 
altri docenti^oll' essere obbligati a 
Hdéveriinelle loi-6'alò'uiia^^^stra..^ 
che non^o è? 

fftvSIlfiìftr 
Appartiena a(la Itórb Società Filo-

meÌ6drp.mthtìtica-e tanto bastaI 
^ 'Ma per dio, non c'è, forse in pillo 
una ex-maestra comunale pensionata 
V anno acorso, la quale, Se interpel­
lata^ cèrtamente avreliba aderito ad 
aQsui|nero provvisoriamenteJJiAsiio ? 0 
cheforòej c*è tanta penuria-di maestre 
da non poterne irovara una, dato e 
non concesso cha'̂ ^quella ai fosse rì-
fiutata^;__;/^ V- ^̂  .̂  .' , 
i Forse perchè la posizione è prov­

visoria, ^nessuna sarebbe venuts^^^ Ma 
anzi noi erodiamo ohe moUìssinie, e 
le migliori cattamente,, avrebbero ac-
ce|tjto dì buon grado nella speranza 
dì venire» poi confermate stabilmente; 
duuPe? ' ' • "•• • \ 

; forse sì! tenterà rimediare al 
mal fatto col dire che non s*è inteso 
di prenderla come insegnante ma so-
10 come una specio di bidella perula 
pura sorvegl^^za, ma U; scus^ non 
va; ci sono due bideile stabili, le quali 
son più che bastanti ali*uopo — e 
forse sapran fare anche meglio dique-

a poiché hannp più pratica. w ^ 
Ohe cosa ne diranno, cìoà che cosa 

I ^ 

ne'pens6raonol(poichè dovranno guar-
4||SÌ bene dal dirlo) gli altri tàaes!^^ 

quamiisiimpressionf* riceveranno nel 
sentire, in fondo al tasea^etto la lo-

' - > . " 

rè Patente freràoro di indignazione? 
Quella Patente per conseguire la qua­
le hanno tanto studiato, sotto ali* e-
èìda à e l l a ^ ^ q Ò ^ l ^ ^ à t f stìdori gua: 
dà̂ '̂̂ a'no apponaf'di che sfamarsi ii^ 
che sé ribn offre loro che ffie^chìnis 
sime soddisfazioni U laàciava alhieno 
—• fin* ora -^ tranquilli che peggio 
dì cosi ndn la potesse andare C in­
vece adesso si vedono minacciati nieh-
temono che di esser lanciati a parte,^ 
preferSàllf-'invece perfino fe t te sen­
za patente il che non può che costituì 'p 
un brutto precedente? 

1 stifttifaW che i babbi è le 

amo di di3cutere|la|. 
persona della ragazza; ciò ^SliWiff'^ 
gì dalle nostra Ihienzìoni a noiv oi ' 
permottpr^il» naai alou;^i4^bb!oep)?r& 
ossa. 1 
mammo» i<LMg* caso la conosce^^ 
no n o n m i ^ S I » e noi siamo cem 
ohe in ogni caso istessamente préfe-
rifanno di tenersi a casa per qual­
che mese i toro figli, per próteétare 
ìf», tal modo coo-tro l'abusiva etero­
genea intrusione; solamente cosi fa­
condo, diraostforanno di avere a cuore 
I* edijcazione dei loro figliuoli. ? 

•!"?".•-- - :\'. : \ 

r . V ^ . 1 ^ J 

t ; 
j>ii-

iff i iéeàdilo 
: La notte del;22 un adotto.alle sor­

veglianze del Jluoie Adige passando 
por'i^àrgine,^s'accórso che'nella' laa-
grestia della chiesa pàfocèhiaJè di 
An^ulllara ora attaccatoli fupco. 

'Datò r allarme e suonato a martello 
in' brave 'abcorsìeró' molte persóne che 
stanto la'Comodità dell* aCquà non tar­
darono a spegnere U incendio: che pe-
ròavéva già distrimlfreliquari, ciiPi. 
cifissi, un calice, ed altnbgè®*H'^*»r-
gento nonché intaccati g^i.arìi3udii e 
rovinati quasi .tutti gli àppàr^^nt i 
sacrij aldini dei à^iiM di relTOnto 

IKdanno ammonta à- u.- 8000. i a 
causa , dell' incendio sarebbe venuta 
dàjun fanciullo assistente alle fozio-
nii'ìl^ftale avrebbe lévatp dal turi-
bùio il vasetto delle brace' ^àfbeaè e 
depostolo inavvertitameate troppa ac-
-•,!..-'^ ,' ) ; , , - • l ' I n v i • - :-\-r-'- „ • 

,tìanto ad un armadio e, 

•nT™ìi}< 

tffiii^aas^ 
. ' 

. • - - I . 

nella palazzina di Notemburgo, e pre-
claamente a rischiarare la scomparsa 
dei dut^isbsacchi^^e del cavaliere; di 

_ I T ' ^ 

Chermber. 
J^oi dicemmo, che i due''^p|acchi 

legati per bene riescirono a liberarsi 
delle corde che Iv avvìngevano. 

Liberatisi entrambi, balzarono ac* 
cantp ,̂̂ al̂ .̂ cavaUer© dì Chermber loro 

. ' 

padrone, forse anche per depre 
cosa non affatto dubbia 

Un grido strozzato éoiise Peter... 
— Che hai?... —esclamò l'altro 

cosacco, impallidendo orribiimente.rn 
— Guardai-..— esclamò... il pa-

— Vivel,.. v>val,.. gridò l'altro... 
non vi è tempo da perderei... forse 
si potrà salvare... 

— Eh I Eh I Giorgio I . . ^ ^ j a t t o ?... 
io voglio bene al mio padrone... io... 
tanto si ma non quanto alla mia vi­
ta... se ritornano ? • 

— Chi? 
—• Le Maschere Nere... 
— Ah I... 
— Vedi adunque, ohe bisogna che 

fuggiamo^ 
— Ciò non mi toglie di tentare di 

salvare il mio padrone. 
Che testa durai... 
Eppur è cosi... Tu va in cerca 

di tutto quanto ha un valoro reale; 
io mi incarico di lui. 

ti fa 
,.w; . "̂̂  altri effet 
'̂̂ '̂"éhté infiammabili. 

. ' j 

^ i ^ : --.•-l • - • -LI 

— Venne arrestato a Trevi­
so certo, Ugo Signorotto procos^ato a 
quellji^i^^^^^^ per reato di stampa e 
pplitlcó. L*aripeato fu eseguito per 
mahdi|o del gitfdicg^istruttoi^e d'Èatol 
vuoisi sicpma implicato nel famoso 
processo contro la sicurezza dello stato.-, 
s' F®ssl©I®Bsg<s. .— .̂Oi scrivono:: 

Ieri (domenica) Ìl Consìglio Comuis 
nate,\ in seguito ad accordi presi colla 
Deput,azione Provincìaie, ha delibera­
to l'apertura dì questo Ponte: iiqua-
le uno da lerr atesso è stato aperto 
al libero transito.'No era tèmpo. -^ 
" • » £ « H M 1 ™ H 

' ' • "" .K'y- -
niv. 

^7^ 
" • 
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Ipeljfclico.: — Non' vo'-
gliamo nemmoù nominare li nóme del 
brutto^orbo, di cui eransi detti suc-^ 
cessMìÈi' casi stispotti nói milii^ri j 
constatiamo soltanto che dei tr#^cil-
piti due sono in continua progressi­
va guarigione; il terzo è stazionario; 
nessun allro caso, nemmeno... sospeU 
io f — La salute pubblica non po­
trebbe essere migliore | 
• :'Cè;a'WÌI''i^g!g5Ìso. — Se fat'almelfe 
ir pWèesso per la Banca Veneta deve 
svolgersi nella sòlita aula, si sta però 
apparecchiando il locale ad uso dor-

Giorgio andò di stanzajn^stanza, 
insaccando quivVito gli sarabrava pos­
sibile di asportare. . 

j^itòrnò dal compagnpÉàdaìÉib d'un 

m i W i o ^ i pò veri ̂ t i f a t i per qttahdo 
eaicanno cfaiultig^le deliberazioni. 

Vi >i lavora ^JfèbbrìltìiònÈ^ 
Poveri giurati I quitta dì questo 

processe l|#: propria grossa ed e :t 
non possono che rammaricaci dei 
danni che loro toccheranno por adèm' 
;piero quealo loro dovere,dì cittadini, 

Almeno fossero compenà 
8l»^|« p^^p^%ÌWF^^ Fi. 

ntt'lMonto pORèiamo dar© al pubblico 
la lieta novella che nel prossimo sa* 
bato {31 o t i ^ ^ ^ sarà mosso in vea-
dita il tanto de^Stàto calendario per­
petuo di Giuseppa rMeneguzzi ; 

sostituisce i lunari aiiniiaii dogu 13 
fici governativi, provinciali e eomu-1 
nali, dei mezza, dei negozi 0 dello fa­
miglie: ; 

è inttìUigibile.aquaìunque persona: 
indica gli anni, i tìhesi, le settimane, 

i àtf^ti^fWfeste'fikàbi le. foste f̂ otìfi 
pei secoli pkssfttì, per l'attuale e (>*'' 
futuri e colla stessa precisióne dei lu­
nàri che s i ^ ^ p a n o di anub in^aiihò 

contiene le FasV della luna per ans 
Cento: 

è trasformabile ll^àléndarib - tao 
cuino perpotuoj^m in ;flalendttrìo pe. 
P^'"" ^ ^ ^ ' ' ' ' " ! " » - , • . . : • 

Una tavola pitagorica settiroanal 
fa conoscere a qual di dalla SBtt||||n 
còr^llgoujlp'qtfalunq^^ giorno àell'an| 
no, 6 cb4"libetìWa^i*3trati,IogWÌì, nel 
gbzikhtì tìbc. d l̂l* iiicofflodo di còhbrJ 
viire i vecèbi lù t iaH^ 

'Si vende a Padova pressi^ la librò 
ria Druckerre Tedeschi airUniversìtàfr' 

- . i . ' . • - • ••, 

ad alla stazione feri^fiarià^o presso ii 
principali librai d'Italia e dell'insterò. 
^ È idést in^^a fare furori e noi ere-
diamo che | , s r f in r.tutti jana vera 
fretta per poaseaerlo, pércFolonjtantil 
vantaggi e sttìiódica spesa r è una 
spesa.,utile in perpetW-^ 

CìMfE0 gl 'o ro . ,—. Ancherla.Tfld' 
data dell* Albergo alla Croca d* Orò 
î  scoperta ; quella facci^^ abbellita 

riesce un vero piacere a vMerla e fa 
compròhdarejiuànto impott^ntisSèno 
T restauri fatti' liell'Jntel 
'fi UM^^^S^vi^^^^ Croce d'Oro è orta"' 
un AJberg^^egnS Mì^l^lsiasi capi-
talei9%senza dubbio né vanno tribù-
tati i massirai elogi ali* intràprenden-

del signor Gasparotto ohe libli 
badò a spose e sagnfiziper raggiun­
gere un r ì s ù l ^ ^ ^ s p l e D d ì a 

l^a:Jò Ì*Aibòrèò- d^lla' Crb^.d* Grp 
è'riuscito di tale or'riamónto^cittadiao 
dovasi oggi far rìBaltare vieppiù l'in* 
decenza di altri jò!cali della Piazza!; 
Cavour; certi locali stuonano adesso 
ben più di prim|j, |̂peoie^ |̂J^^la ove vi 
è l'indecente porticato, E una vera 
lùriflzza quella facciata di colore 
impossibile e dove 1 xuchi sono^nto | 
frequenti. La sua riattazione d^^na 

ti 

abb nza pe 
^^TJTIIL | . ' 

m 

sacco che sembrava 
sante. 

— E denari ? —^t t lké Peter. 
r 

^ - Ho le tasche pìeneii 
— Allora andiamo bene. 

mp— Dunque ai parte? 
-T- Sii.. 
-^ Dove andiamo? 
— "fob !„. al Caucaso 
— Tu scherzi L./forse che il Cau­

caso è lontano una verstot 
— Allora andiamo a Pietroburgo. 
— In bocca al lupo !... ta sei Una 

bestia, Peter... 
— K allora? — disse confuso... 
'~~: Per,salvarci, io credo, sarebbe 

quello di andare sulla via opposta di 
Pietroburgo. 

-T- Andiamo — disse Peter. 
E caricatosi il cavaliere né, più né 

meno si fosse trattato d'ufta bambola 
uscirono avviandosi por scorciatoie e 
sentièri sulla vìa che da Motemburgo 
motte a Novogorod. 

••.U'Sif'*'*-.^; 

I l.-i, 

tìf 

ni.r 

Il cavaliere dTOhermhar- oiTottiva 
to segno ̂ di'-vUè; menta avava 

! > 
' I E 

f} 
• • > 
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Il cuore battevagli lentaròe«i^ 
Gli spiifiti'vitali circolavano & ^ 

in quel corpo. Dopp^g^^^|»ua mar­
cia %g>2ocai;giungevano sul fare della 
notte.a Novogorod. 

,1 due cosacchi vi erano conosciuti 
^ c K è senza alcuna (ìifflcoHà s'ini'J 
rizzavano da un negoziante di birra 

Vari consumatori occupavano il m?-* 
gazziuo. 

i due cosacchi vi òffìÉfWrio, 
— Padrone — dissà^ colui * 9 por 

fava il cavàlierò ^ abbiamo trovato . 
quest'uomo, egli ha bisogno di tuttel 
le'assistenze, si tratta di pn ^icida. 
• ,~^0i|^y..i'^^*lhi6sero alcuni. 

?^on lo sappiamo* <Ì)̂ sero. 
If^avaìiere era letteralmente spo-j 

i quanto lo poteva identtfìciire. 
Ciguniggetto di valore era seomparsa| 
nelle tasche dei duo camerati che si 
garantivano dòU'erèdità. 

Fu posto a letto irnmediatamentc» 
bendato pei* bene. 

Il medico' del paese chiamato afa-
n F v i accòrse, ne potè dare u» 0^. 
òStxQ sicuro trovandosi in unodiq^s^ 
casi che la scienza non conosce} ed 
attendendo il douafèni ^ mandare a 
Pietroburgo, 

I due cosacchi vegUarono accanto 
oro pr^drona. 

• r 
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gi d i ^ ù immediata nécésailJ^. R 
eompIetTO l'armoniai^OTlUft piazzai 
o'^jion resta senoncT^^orga il rap-
aumento al grande stafiMa pierap 
•t^e yerchiil^scaifcyieil© ^ù;-b^rie 

a óittà, tanto pìji ohe pbggiafliè 
fepro,„_-;.ceiitfo •citffflina quale ^,i4b 

ta^Crece d'Oro cosi ammodernata, 
^osi liscia, :ct>éì linda deHÌg«a;on nuo-
•vbM^lro, cui iLiaumcipio deve pur 

ara i propÌèÌalPi; Il sig. Ga­
ffa ttò con questo rostanro, oltre ai 

meriti diretti avrà' acquistati anche 
i indiretti, perchè col suo nòbile o-

sèmpio avrà rotti gì,^^dugi altrui 
pisi completanieQtG della dscen^a di 
quella piazza tanto importante, in cui 
tòìia così featoso iVauo Albergo doUa 
• " • • • • • ' ^ ^ ^ ¥ * * N " ' • 

Croce a Oro. 
Astâ MB Î ©la© Cfiigg^M^e ••"̂ '•Ua'̂  

©ttesto maceiìaiQ, d'ottimo cuora seb-
•bènfe dì éròuisQ fòrze^ aveva una fi-

.1 " ^ , ^ . -

gtia à nome Maria d'anni 15; ed esso 
prese nel prptóo nogosìo uà giovane^; 
-d'anni 31. • I w ^ i i " -

Quost'uUtmo tanto fece presso^q^^eiU 
ragazza, ohe la stessa ebbe a ^Tiina-
snoraréi al punto che si arrese alle 
sue voglie di fuggire di casa. Il che 
la ragasza non focose non dopo avere 
trafugati tutti gU oggetti d*oro della 
saadre'sua. '«f^-

0ove l Ì i ; ' n^ fc« .no Ì4ue colombi 
innaraorati *E 

Mistèro! Sambra però si ansi recati 
aU'eéterol' 
itéA Portèllo ove questo fatto ebbe 
iuoKo'sono vivissimi i commenti, e sono 
tutti; Spiacenti nei riguardi: dell otti­
mo padre della faggitiva^ 

• , ^ K M r © ' ^ ^ | l 8 t ' a i . ' ' ^ —"Anche 

D i o M t ó H n g S r i a i ' ^ 
Applausi «ntùsSaatici alla Lollìf 

Strini, ed agU attori Strini i^Bónfi-
R U O Ì K • • ' ^ ^ 

Ottimamente pure U LoUio sotto la 
«poglie 4i#iQardiaale 

Stèsali*! uh.^tro «JmmmóNe di Teo-
•i^^^P^An^elMHoti^da ' un,' r omàn ic i 
ÌÌ([m't0pin;«Il'flft|^gNf.^2>.- ,•' ;;• 

B"enoneI II direttore deìl^Wmpa-1 
ignìa ha trovato il debole det pubbli 
^0- padovano. 

i^MercoÌGdlUn^l^gpo avrà luogo 
;la seratia di beneficio del di^||||>is3i-
mo Oreste BoRflglioil^liól aeguente 

'àcolo:^^^^ ' 
Patrdtac/ — BrìUante commedia 

"in 1 atto dì G. Salvestri. 
Mqt^Amabilis — Bozzetto inversi 

in 1 atto del cav. AvMarteULuffìciale 
dì civaUeria. 

Là marcia W^teonilda •— Versi di 

ottobre ì 

t?-,. 

• >ìt 

en2à, 
OBI • 

-̂

Rflftditaulliai^a 5,p.0ì0 
contanti V. 

Fine corrènte. . . • . » 
gine'pCOBSimo. . . » . » 
Genove . .•-;^^|^-, . ••.•;.» 
Banco Note . . . . . « » 

Banche, Naii 
Oredito Mobiliare. . . » 
Costruzioni Yanste. . » 
Banche Venete . . . , » 
Cotonificio Veneziano. » 

via Padovano 
Quidovìe . * 

i l t andò a chiedere musa a ana^juó 
_ cera per aUoviHrc maglio la co 
^ràa la suocera, menò goneros' 
, stiana dèi cpnfasflorej non T assolse 
niente..„ftffàfeté̂  e- 'and^W^^^avelare 
Il f*tto«i^là eìustiztaljWnuaìe cerca 
i due amanti borgiani che si son messi 
ih latitanza. 

iJa^iOìki^tis*^ fraòiflsese* — Nella 
nuova Okoaera TOlc^se, secondo una 
BtatisUcà pubblicata da un gior­
nale pàfigmo, vi sono 135 avvocali,^-

^35 maìdici, 23 agricoltori, 100 proRrì^^ 
tari>1i8 ingegneri,?.S magistrati,6far 
mécidti, 40 giornalisti, 8 banchieri, 
20 professori, :20,mìlit#ff 3 preJtUg 
tìiplomaUci, 9 operai, % vetyrinari> 70 
commércìinti, 1 tipogcafo. 

il. 

So, 011̂  910 ant. 
de Consistenza la voce che 

a t W sia designato a l l ' a m b i a t a 
di PangV liei quale . caàò Mena-
bVea passerebbe a Vienna, lasciane 

(porti a Gostantinopoii. Però 
égli-rifiuta. 
^ * ^ PareccBI'^'deì professori desi­
gnati a Rettori d'Università non 
accettano l' iaca£Ì£0. Goppiuo è ita-

zató! 

mi 
•^•.•'•.' )• i 

i^^ 

l giorno 17 corre 
tobre nelJEGBZiO BI OL,m.Mi 

al Gallo fu ap̂ ^̂^ 
sz 

CJ.iii'fèirlo^^ ^'^blCr^irSo. A 

• i ' 

I L - l l i . --^ 

sef OTTOBRE 
Nacque Intal giorni^^ologna nel 

1^8 Raimondi Siafe*ÀiitoriiO, che fu 
uno dei più/momati intagliatori in 
rama d'UaUa. 

Iniziato allo studio dell̂  orìUcieria, 
ai coltivò molto in disagno alla scuola 
dei Francia, cioè Friìicesco Eibolini. 
Dai lavori intagliati e stampati in le­
gno, passò a ^rfezionaro' l'incisione 
sul mQtaìlo,̂  sostituendo con molto 
successo il rama allo stagnof^yìl^ il 
chó egli pud veramente diM||l(i^dre 
dell* incisione italiana Ra&aeilo gli 
commise nientemeno che l'intaglio 
dei suoi più bei quadri. 

Il eapolavoro del^Raimondi è il 
« Martirio di S.^Lorenz« che; è suf-
ficieì3ité da solo a immortalare il no-

j , ine di un artista. 
Grandiasimo è il numero dei tavon' 

ch*ei fece, timi riuscitissimi, vendali 
a prez«ì«f«3aaielevatì^jQflì Quali ei 
pjjmeggierà sempre per l'esatteazai 
delle linee e la franca maestria dei 

t . - • 

1. 

1. 'f;':^-' 

1 - . m 
, • 

••'•kit. 

•^éÉM. 

if. 

W. Cavallotti declamati dal signor G, 
trini. 

• • j i 

La. Far fallite-^ BriUr ntissima c g ^ 
tóedìa in 3 atti di V. Sardoa. 

©tlsttlsao degli ipggetti trovati 
« depositati presso raffici» di Polizia 
Municipale: 

Per'fy seconda volta 

m 

11 26 ottobre 1852 ,ino?l. a, Parigi 
Vincenzo Gioberti.iQaeatÓ celebra 2-
losofoje politico nacque a Torino il 
5 apri#lS()i^Viafvgiando strinse ami-

milizia còl Leopardi che ricorda tanto j 
:t3Ìiramente nei suoi scritti. 

Oostrétto ad esii|are andò in Fran­
aci» e dì là si trasWfi nella capitale 
del Belgi^l(S|i^ù.mpréBe,serii studi. 
Scrisse là « Teoria del sovVSnnaturiallf 

Vi* e Jntrodazione allo studio della fi-
losotfa% itatDisCòrsó sul bello» e:. 

.iiiffDei primato morale e civile d'egli ; 
italiani », il « Trattato dei Buono », 
il « Gesuita moderno. » edf%« Polo-
gooaem al Priinato ».MEitornfòto in pa­
tria vi fu accolto secamo lo merita­
va e governò per molto tempo la còsa 
pubblicai fiuo^^#che ritiratosi avi ta 

ivata ripassò in Francia dove pub­
ico (1851) ìa sua ultima opera : 

«Dei rinnovamanto civile degli ita-
ianjgij^^;. . 

Viacenzo Goberti, profondo teologo 
ed eKî anv-o sàìttoré, condusse sein 
pia in onorata povertà una vita di 
costumi ìrreprei^sìbìU donando quan­
to aveva alla patria: ed ai p0,g.§i;ì. 

MaWéà di Carrara un: ftirioao riubìfra 
gin distrusse le strade cotì̂ ducAnti 
fcazioni.. Staziona inondata. Ferrovia 
rotta in'due punti, verso U Toscana 
è verso'Genova,''*-'*' ,,.-...' ' 

i l fiume Oarrione ingrossi?^ per 
pioggie torrenziaiiujyiilnaccia inonda­
re l'Avenza. La campagna è allagata. 
Gravi danni. Dìstnnibrìa di OpficJ, di 
càÙ^e di strade conducenti alle c»ve. 

©Sto d i fM^sa. — Nel pe-
nìtenzìfti'ió di Alessandria da qualche 
tempo SI sospettava che vi fossero tra 
ca ree r^Q carceratî ^^ |̂Jcune iotelU 
genzW^^i scoperse che avevano, avuto 
modo di farsi le chiavi le qulìf apro-
ijo una porta eh e l e t t e in una spècie 
'di conile e da quésto mediante 1* a 
pertura del portone si passava dirot­
tamento in una strada esterna chei^at 
pochi passi di distanza conduce al-
i* aperta campagna. 

SI racconta in differenti modi cornei 
"̂ I 

venae scoparlo il tontativo, fMìito. Se', 
fossero ridsiciti a fuggire avrebbero 
potuto correre all'aria libera circa: 
duecento detenuti. 

^ . Setoffiero d i «os^Siorfi. — \L,e 
lunghe divergenze fra padroni e ope­
rai tessitori a Lione, non essendosi 
potute appianare, fra questi ultìmié 
scojpptato uno sciopero generale. 

pMRégna. grandissima agitazione i 
queir importante centro -industriale. 
Tomònsi disordini. . . . 

Il prefetto: avverti icoàpictii fabbri 
^anti^ Coquet è Venzel|e« che ai 'tra * 
^Hebbe dr ucciderli. 

Oî l̂àia^Qf mis'H©© lift 
"— Telegrafano da Porto Said che l'im 
ppratrice^Elisabetta d'Austria, sotto 
il nome di contessa Hohe'neims, ata 
visitando il Ganale dì Suez, nei plù 
strotio incoguitOjjnel suo yacht Mi' 
ramar. • • ' "^ 

^JLm^&M^mmt 

(ÀGEN5!U STEFANI) 

«sii, «B&. — La 
convenzionè^'anglo turca lelativa al­
l'Egitto: fu firmata ieri dopo le mo­
dificazióni domandate dalla Porta, fra 
cui la principale è la 80ppre:3ioatì 
della clausola che j^rmotte ali* Egitto, 
di reclutare uorfìirirtlèpTunshia. Que 
sta clauso'.a fu surrogata dalla assi, 
curazione che la TurchWaiuterà IjE-
gitto^^^iorganÌ2S«rè il suo esercito. 
Il commissario turco non fu ancora 

ato. 
JWk^Hcl, SS» — Tutti i giornali 
ipprbvaiio la risposta della Spagna 

alla no; d-Ut Gernoania peiliff0a1ro-
line. I giornali™minister,uli Citano 
le convenzioni e traitwtifra la Spagna 
e it-Portogallo stipulati nel XVI e 
XVII secolo cedenti alla Spagna le 
Caroline e Paìeos. Questi documenti 
si invierflino, al J^|ica«o. 

. r ' e r i g l , „S,^.^.^Men&brea e l* ara-
bascistofe d'Au^tója visitarono atuma-
fìè F r ^ ' y i i f i f t . * ' • •• ='•' • • ' 

Pi 
rie, a?r;^|igie 

^amàiate 

e altri Articoli péf 
a prezzi 

m 

•^.rdty 

Il Tiinips crede impossibile di ab 
babdohiiTe il TonGUinp%dt restringe 
re l*occupazione del,,deÌLa. 

A, 

WAH^" ^ 

:-' _-••;.. 
•••l 

£ 

F. ZON, Di '̂eMofe. 
. _ , . , • 1 - - - . - _ 

àSIô Nio ?T̂ FANî  Geì^S^te responsabile 
•Lilia •1,;'̂ ÌJÌU„ ,̂J 

. - ,1- - .< ' - 'w^ ' - ' . 

i ^ , 
^ 1 

-I 
btiaj 15 Ottobre 1885. 

Via ael Sale 5, vlcms ìì Pedrooŝ ì 
IMSpecVaUlta per otti^^Wl di Dégill. 
''mfpUca" issasti e IS©^^ ' 

.condo la nuova invenzione Spi 

' • • % 

.1-

^Y- •••^•'-

V-

• \ -i "• • •.•••: 

f i , <ro 
) 

-^•i^ii-iLti.v:,-

I •'-
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tJn ombrello. 
Un portafoglio contenente lire due, 
tlna chiavo. 

-̂r :S= 

«III 

PerlaprimcimUa 
• - . ' . r •• . . ' . L 

Un vigliettb del'Pronte di pietà 
Un pezzo di catenella d*oro. 
Un portamonete contenente lire 1 é 

cent. 80 ed una piccola chiave, 
chiavi^ ' 

JDna a l dlà»$it?gê  Un deputato dèi 
I • - ^ 

cenere sìmoniacgi^ si presentò un 
giorno Sî un pericolante ministro ©gli 
• d i s s e - : "•• •..f^^.-, • " ". , 

Fammi iQftVorò di trovare nn 
impiegò qualunque per mio cugiffi 

— Non saprei I 
-^ tìn posto in cui non ci sia da 

far niente: mi capisci"? 
Il ministro dopo breve riflQssiona: 
— Digli d'aspettare qualche giorno 

e..., gli cederò il mio. 

1 " ^ 

iiì?o G"^a*l̂ 2s8^S» "™ F̂ a dram­
matica Oompagnìa diretta dui comm. 
Carlo LoUio, rappresentai:Ii fiacre N. 
13 — Ore ai^S. 

... Wu& p r a n z a Sa.orgiaii^a. «- S.cdve 
il Corrure del maUino ài Napoli; 

A Barano d'ifcnia, in occasione 
delia festa dell%J|ergine di settembre, 
il contadino De-tuise, ad istigazione 
della moglie Concetta, invitava a pran­
zo presso di lui i parenti e i cugini| 
trà'̂ ^tùi uno a notìo^ Michele Barbiérij 
La intonazione del menu era data dai 
maccU^rosii al 5ugó;:̂ 4jr conigHO|^phe 
furono trovati eccellenti. 

Dopo il pranzo, 1 convitati turono 
assaliti da forti dolori visGeral1f*[ìer 
cui fa^chiamato un'médiop, ij^^quale 
riuscì a salvarli tutti. Si seppe poi 
che là Buonacuore, che cumulava le 
attribuzioni # padrona di casa e di 
cuciniera, avett; invece che col salei 
££gdito il famoso sugo di coniglio con 

ni0o, deàtinato ai topi dì casa. 
"Isl* passò per un ' fàit divers^ 

appetitoso fi salito come il piatto da 
cui ebbe origine» 

Ma Ja Buonacuoire non era solo un 
buonk massaia, era anche una buona 
cattolica, che frequentava il confes­
sionale e un bel giorno, punta da un 
rimorso, volle svelare al confessore 
che quel maledetto Cugino, a nome 
Barbieri," l© aveva data la cartoiinp, 
4i arsenico per avvelenare il marito 
di; lei» 

Immaginisìmo dunque tutto il ro­
manzo:— la tresca, l'infedeltà, la 
risoluzione criminosa, la complicità. 

A^ììolut^ 4ik^^'^^^^^ore, la pia don» 

Non ostante il pessimo tempo 
riuscì imponente il trasporffiRitì 
Roma delle' ilitne dell' eroica Giu­
ditta Tavahi Arquati e dei suoi 
Compagni. 

Grande sfòggio^ di carabinieidipe 
di guardie. """̂  

La conségna della tomba fu fatta 
a l municipi%cpn un discdffó%el-
Ppn. Otìlchì ; il monumento verrà 
eretto fra mesi. 

Il sot^toscvìUo conduttore deU*Al-
bergo ivTratWrìà alle Ànìmettè in 
*^àdova. Via S. Urbano civico Nu-
r h # f 35),: bWI'.onorò di partéci-

are pffi!assumerà la conduzione 
lU* eserci'/ìò;^tdatai*e dal gittfnò 

17òorrenfé, prométtendo inappun 
tabile diligènza nel servizio, ; sia 
nell'Albergo e Trattorltr quatf̂ "̂  
nelFanneSBB osteTÌa in Via Qaneve 
Usando modicità nei prezziò squì-, 
sitezza né!Ì6>V;ivaridé, nonéfWtiona 
scelta di vini nazionali ed esteri 
con assoKtjmentó di: bòttigIXeya 

Dietimo rìchiesta..s,i accordano an­
g i n e rtfiWt̂ tVìî ì̂ Vf 

j 
r 

al prezzo d» U S.S® a L. 
Q'^iuMe, sacco,, cpm^j'esov-Listiài ed 

I. '-'•- - i? 

-f^-^ 

Nella viva fiducia di vedersi o-
nòrs^fo^ae póifge i più sentiti rin-

-•'U,>' 

\ ^ t^-^tìiì''^dti*i^i*a^.. 

^ . • ' 

jPiistìglle: pettorali : Ineislfe l^-

contro la 
iW-.&M. .awwlso^'IW .S ŝsg 

_ _ _ ^ ^ . ^ — i - ^ » ^ - » . ! 

istruzioni gratis a qiiAluuqua 

ì,f^---

^ ^ t ^ ^ ^ J 

IN VIA SAmSAMm. 
Al N., 3391 0^ ; s ig i iò r ì l e ì 

piani con stalla cantiaa e corte 
Al N. 3390 Appartamento iftàpa 

condo piano cori due mezza apìsi ' 
terreno. ; r •, 

fe^ Rivolgersi allv ArriiBinistrasioaè 
del BAOCIimLIONE, r ' ^ 

i ' 

La Tribum assicura che erranp 
giornali esteri e italiani dicendo 

tro giornale di Roma. Il co. Ro-
bilant non ha alcuna preferenza 
per alcun diario della capitale. 

m-iì i':*- ^^-=:^r •• • .w, 
S •. ' ' 
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,1— ^Ùdm^-^ 
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K s ; j i , 

^1* 
'B 

che nel consìglio dei mi­
nistri tenutosi ieri in casa del-
l 'onor. Deprètis sia stato discusso 
intorno al moviménto nói perso­
nale delle grandi prefetture. Sa­
rebbe stato provveduto alla pre­
fettura di Torino, ove il Casalis è 
divenut^^ àssolùtaffietttiif impossi­
bile, come ieri dicevano ì nòstri 
telegrammi. 

• 

Nuìk si sa di positivo sul mu­
tamento diplomatico^,^, ^*^S 

Le cbiacchere sono f r a^ i loro 
licontraddicentesi, 

* • 

• * • • " • ' 

Imponente riuscì ieri l ' inaugu­
razione del Congresso dei Vate^ 
rani in .Venezia. , 

Ci'^P'ànta bandiere attorniavano 
i^,^anco della presidenza; innu-
meirevoU le rappresentanze. 

Cairoli fu proclamato presidente 
effettivo. Fece un applauditissima 
discorso. 
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m GMIO SAPORI 

CM prenderà raWìouaiuoiito por nuattordioi mesi, dal 1 NovcmljrG 1885 a tutto Dicembre 1886, 
al giornale IL TESORO DELLE FAMIGLIE "avrà diritto di riceverò in d o n o il suddetto 
maguifitio V E N T A G L I O . • 
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Quest'Olio ftìbbricf^o a^Cl^ristians'ffrt^ena No^l?|fÀ dfillft Casa Ingltìso C G S W E L 
LOWE e C. che cedoits la privativa per V Italia «d Oriente alla Bìii^^^^Jamoni e C. 
dt Milano, oltre ad una ricchezza (rtòii comune agli Oiii di Merluzzo i.eì cofiomerciò) di 
sali joditìi depurativi,'a sostanza nutritive, ben lurumonte fa deposito di stearati, ch0̂ ?&* 
giudzio dì tutti i medici riescono, sebbene innocui, di digestione dìfflciliasima: è da 
preferirsi quindi U nostro Olio dì Chrisliansand per quegli eeseri indebolii ma-
lattif, per i bambini e per i lèW^alesoentì òhe abbiaognano dij^%(ik'Z'one* 

É poi il più a buon mercato d\ tutti gli Olii di Merluzzo venduti m botiigii'e, gìac* 
che al prezzo di JL. ie.5©,se ne ha una buttiglm contenente circa 400 grammi di Olio 
di fegato d' Merhjz?o del p'ù puro e del più peifetto. , ; , .̂  ,^p^« 

Cffî  Affli acquirenti di 12 bottiglie i3i accorda lo ^iifito del 10 per Céft^ 
I I L 1 

Deposito Q vendita a Milano, presso A. MANZONIe C., Via delia Sala , ,^éW'% in 
orna, stessa Casa, Visi di Piem» 91; NHpplìj.paUzzo del Muuicjpm* — 
m^^maneri MaurOyCornelwl Zanetti e Poli. » 

I . ' 1 
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GIO^RNALE BIMENSILE 
triittivop pittoresco, M'^iode, lavori femniinilif ecc. 

- l ' I — « o d - — ^ - ^ • F ' h " i * ¥ J * • " ^ ^ « r l m r - r j ^ • i—mi ^ L ^ -»T r - i t ^ i m . 
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Sì puTOica in MiìaSo il !.'> ed il 16 d'ogni m i i i 

Ciascuna dispensa si compone di 8 pagine di' testo e disegni con 4 di copertina o viene 
adorna di un grande figurino colorato; contiene inoltro molti aunesi^i come figurini neri, tavolò 
colorate, tavolo di ricami e'lavori d'ogni genere, ;?fl^ronj, modelli tagliati,:dlsegni da aliiiuii, eco. 

- -̂ 3 B-̂  
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PREZZO D'ABBONAMENTO PER QUAIEORDICI MESI 

Pratico di porto nel Ucguo, Goletta, Susa, Xunìsî l̂̂ ripoli 
Alessandria^^'Edtto .-r/^mm^mf . . . , . . . - . . 
Unione postale dlEuropa. Africa e America del Nord , . 
America del Sud e Asia - . : • '; V . , . • • -
Australia, Bolivia e Nuova Zelanda - , 
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l'GRATUITI ALUE ABBONATE : ^ ;̂ :„ ' ; \ 
Lo sigflore cno assumeranno.l'abbonamento» per quattoi-dioì mesi, al TESORO DELLE J'AMIG^LIE 

verranno favorite in un mòdo ^vmmentò eccezionale ; ò cioè avranno diritto a ricevere d u e i m -
,poi'.iantissiy|^penu,gratuiti;:-- ' ; " , , • •^^^'- • •-."•;,..,,.• '•'•; • ; . - i ^ / • ' 
•ii^'Pér tutta la durata dell'aljboaameuto, dal 1 Novembre 1885 a tutto Dicembre' 1886, la 

/••••••• ̂ i w B I B L I O T E C A ' • E O M A J ^ T I O A ^ , - a ^ 
' giornale di amena lettura clie riceveranno in ciascuna delle dispense-del giornale. 

2 ." 'Dn.ricco ed elegantissimo 
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in stoffa dì raso bianco, con dipinto a mano o con stecche argentate. Questo pregevolissimo 
lavoro che esce dalla rinomata fabbrica dei Fratelli Cron£/rG»_||in Milano, è eseguito espres-

• sauiontc ed unicamente per le nostro abbonato. ^ ^ ^ J ! ' \.' " •. .... « . ^ , « , : 
h nìgmre 11071 abbonato al TESOIiO DELLE FAMlCrLìÉnrdeUoVentaglto costmtW^ 

. ~ _ _ . :.^ :_j^^i^-^ • ^ _ _ _ — , >,, -, - • — , 

NBi Per ricevere franoo a dfstiììaztone i suddeÀiiitoni le signore Abbonate fuori di Milano, dovranno., aggiungere al­
l'importo deU'alibonamcnto Cent. Hi9 e quelle fuori d'Italia.L, l.,50; e do per,U spese di porto. , 

" .- . . • ,- - . "" ' - • . ' '^ •- • ,:•' . . . \ • . . ' - . . . 

t = V 

j j b_i • ^.^ fc^: 

Por abbonarsi: inviare Vagìia Postale all'Editore' EDOARDO S0N20.GN0 in Milano ', yia Pasf|uirolo, 14. 

OS 

•Notì' contengono zuqcaro, .oppio né'suoi sali, péròió; sònO'lóWniphe pasti­
glie che non guastànoja digestione.—Hnnno proprietà abortiva se éi usano 
al /prinoiî ioì: dèi, male e perciò d'effetto aiotirp còiitrb ]6.<tosst incipiènti 
(̂lì̂ ffrecklorì) malattìe infiammatorie della gola, afte, afonìa, eco. 
•—•Sì, devo, cpnsumare una, scijtola in due giorni dai grandi, la metii dai 
piccoli. Per, il; grandissimo smercio cno hanno in tutta Europa vanno sog-. 
^ette.ad innumerevoli contraffazioni perciò sì gariuntisconq solo quelleche 
si trovano racchìusfi in scatole identiche al presente disegno. Dette spa­
tole spnqàyvolte àiropuscolO: che accompagna tutte le Specialità dellofetessò 
Autore Dott.'. GIOVANNI MAZZOIJNI dì Roma dat medesimo firmato. Sono 
riavvolteàn carta girila con marca:di fabbbrica in filograna,e coH'ìncisiono 
che si trova sul ciqperchio della stessa scatola. Si vendono in tutte le princi­
pali farmacìe dei mondo a L. S,«.fl> la scatola. •-— Si spediscono dal Fab-* 
briciatore. per paj^^postaU coU^aggìunta di 80 cent, 'yn: pàbco jpuà conte-
nere''24 scatole.'^^^' .̂ ^_, \\\"'• •' ,••.:..'.-.\ 

F0Wl1fP1tU'i?3fl l?'ìVfìC!flf^1S11+ft Sovrano ed infal-ìSll \À)iUlK.ìùQi &\iiWùykhU>^U.W* libile rimedio per •hlAS 

• «a 

fi^*cc; 

.riacquistare subito le; forze debìHtaie per lunghe malattie, anemia, perdite 
di sangue, indebolimenti provenienti da ,q,ualsiasi causa,— Riattiva,la vi-, 
rilitàipèrduta per il troppo abuso. L,'li,l6<!!» la bottìglia, che basta per 4% 
giorni,.Si vende dallo stesap inventore e fabbricatore Dqtt, GIOVANNI MAZ--" 
zpLiNi di Roma al suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontano 18, ed in 
tutte le buone farmacie. Un pacco postale contiene tre bottiglie j si; ricevono 
franche per L.&^SO. Sono confezionate come quelle del sciroppo diPariglina., 

w I - < 

DECEA FARMACIA O S C I A - R ^ A . IN YERONA-
• -^ iiiî *iî MiMWW,«iavtfìgtgwrt™^wi»4f̂ »ti»-'!̂  

' . 
I 
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Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nella 
cura^'della T0^^.CMerw®i»a-Ejr«i!Miis,Il . laIe, di • ."rfiài l ' redcl^rc e e i a s s t o a 
dei fanciulli. Non confondere, flueste r inomate Pastiglie Pettorali Incisive con 
altre imitate, Taluno avido di 'guadagno con poco onesta speculazione cercò ì-
mitarne la forma, il colore e sapore. DOMANDARE^ quindi sempre ài Signori 
Farmacist i : ••l»A!STiCÌfcI*l^' iIl€B'!ii¥l*3^_^f».^,iClvA C K I % Ì 5 A ' ; P I ' ' Wfi3-
1 4 0 I ^ A « —^#rezzp cent., ^ # . — - Numerosi attestati da pgnì parte d 'I tal ia ed 
estero si spediscono a ricliiesta. Deposito nelle principali F a r m a c i e . - ^ Per qual­
che quanti tà sconto conveniente. , ' ; 

Dirigere le domanda col saldò meno Itó sfflflpnto d e l 3 0 0 | 0 alla 
* Farinacìa DALLA CIJJABÀ^^ÌM f ^ r o a i a — ̂ ass" l»aia«va sono depo­

sitali i signori Pianeti e MayTO, CprneliOf Bernardi - Durert^^ " 
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Pistnieria a Vapora, 

e ' C. 
Proprietà BiiYieni 

a» e- «* o «4 t\ A 

aO MEDAGLIE 30 

i m i oro Parigi ISIS 
li81 

Specialità Mio M t a 
Elijiir Coca 
Amaro di Felisìna 
Eucalyptus 
Monta Titanp,̂ ^̂ ^̂  
Aranoio di Kibfiaoo 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della rorésfa 
Gyarana 
San GoUàrdo 

mimm 
Sciroppi concentrati a vapore por b bne 

.OH,.OMIO del BENEDICTIME dtìil*Abba?.ui d Vèc 

Alpinista italiano 
Assottmienin di Ciemo ed altri 

L quo'n fini, 

i^a^ .^^ isa lS 
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i.ii. 3208 ! 
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Esce.ìM#:ni6d'ognp 
720,000 copie 720,0CP̂  

(in 15 li«g«e) :'! 
Dà ógni anno ^@@® i n ­

cisioni, 3 6 figurini co-
. loratijf ^ iippendici.cqa 

lesf^ modelli da tsglià-
re, e «OO disegni pel̂ ^ 
lavori fetnminìii. . •, . 

.PREZZI D'ABBONAMEriTO 
(franco nel Regno) 

anno som. triin. 
Grande Ed. 16 Ó— 5,— 
PiccoUi 8 4.50 2 ^ 

' per VEstero 
anno som. irim* 

Grande Ed. .SO 12 6,50 f 
Piccola , 11 6 [3,50 

Numeri separati L. UNA 
^^jLa G rana e Edizione h& 
W più 36 pgorinicolorfl^j-
aÌ!»acqufflllo. Gli abbo­
namenti deeorrppQ i?olo 
d»l 1 geno., 1 apr.,1 l«gi 
e otitobrf*. , 

Pagamenti animp^t^i 
Numeri di saggio gi-ia-'-

a chiunque li chiedit. 
:(̂ :c) w nt. BUIKÌM-HÌ. Itti ai giututtie ^vt .-stjàjxi«BSli • M offrono nunneri dì spgg'f •' 

gPistSa H ohiunqttji^i^e faocia-i^ prtìS..o rrtmmn»itìH|||pne del g\cxri^\& lì Bacchxgitone 
•— Rmjrjva. 

*^^^^!*to>l-r t .4KJ.»W*-H*>-"i f ' I H ' - «H •*.—W*' t^*m 

Padova, Tipografìa dei Baccìdglione Cvrrme^VeneiOf Via Pozzo Dipìnto, N. 3830. 
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